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Iniquità e paralisi fiscale 

Lo Stato 
non fa 
pagare 
i ricchi 

Bisogna rendere ben chia
ro a tutti coloro che vi-

• vono del proprio lavoro che 
! cosa significano le noti-
!" zie sullo sfacelo e sul col-
", lasso del sistema fiscale, 
,', di cui sono piene m que-
• sti giorni le cronache. Il 

< libro bianco » che il mi
nistro repubblicano delle 
Finanze Visentin! ha pre
sentato al Parlamento è 
un documento agghiaccian
te, che basterebbe da solo 
a squalificare chi ha retto 

• finora le sorti dei gover
ni. E' uno specchio spie
tato di inefficienza, para-
Usi, ingiustizia. 

INEFFICIENZA e para-
• lisi. I ministri democristia

ni e socialdemocratici che 
si sono succeduti in questi 
anni alle Finanze sono riu
sciti a distruggere comple
tamente l'apparato tribu
tario e a metterlo nell'im
possibilità di funzionare. 
La cosiddetta « riforma > 
ha dato ti colpo di grazia. 
Basta seguire l'elencalo-

i ne del « libro bianco >: 
— Non sono state nean

che verificate 9 milioni e 
' (00 mila dichiarazioni dei 
1 redditi relative alte ulti

me quattro annualità. Ciò 
' significa che da quattro 
- anni si è praticamente ri-
enunciato a controllar* e a 
ly perseguire l'evasione. 
r — Circa 3000 miliardi di 
C" tributi aia accertati e do-
" vati oon vengono iscritti 
'[' a ruolo a causa del sottrae-
', carico che blocca gli uffi-
i. ci. Quindi non viene fot-
* to pagare neppure chi già 
'. si sa che dovrebbe paga-
' re. 
[ — Non sono state intra-
" dotte nel catasto 3 mìlio-
' ni e 400 mila volture per 
\ terreni e 2 milioni e 100 

mila per fabbricati. Nel 
r settore delle dogane vi so-
": no 12 milioni di documen
t i arretrati da esaminare. 
* —Le pratiche del « con

dono » fiscale, che avrebbe 
° doruto servire a far af

fluire rapidamente migliaia 
', di miliardi nelle casse del-
'•- lo Stato, sono arenata. Ci 
\j sono 3 milioni e 300 mila 
('pratiche ancora da esami
ni nare. 
& — Per VIVA, sono ineva-
y se negli uffici complessi
vi vomente 2 milioni e 772 
H mila pratiche. 
£ Una catastrofe spaven
ti tosa. Lo Stato italiano non 
v:f è capace di incassare. Ma 
s? è davvero cosi? <f meglio, 
(f. in che senso questo è ve-
<$» ro? E qui si viene al se-
"s condo aspetto della que-
3. st'ione. 

t 
L'INGIUSTIZIA. Il fatto 

paradossale è che, nono
stante questa paurosa pa
ralisi, il fìsco ha incas
sato nell'ultimo anno circa 
2000 miliardi in più di quan
to si prevedesse. Che cosa 
è successo dunque? E' suc
cesso che la massa dei la-

jj, voratori dipendenti, colo-
* ro che vivono di un sala-
iti rio o di uno stipendio, e 
« perfino i pensionati, han-

I 

no pagalo le imposte lira 
su lira, inesorabilmente; e 
inoltre non va mai dimen
ticato che le masse popo
lari nel loro insieme sono 
state duramente spremute 
una seconda volta attraver
so il meccanismo delle im
poste indirette, cioè di quel
le imposte che tutti paga
no — senza accorgersene 
— su ciò che consumano. 
Lo Stato dunque da que
sta parte ha rastrellato 
tutto quanto poteva, e an
che più di quanto si aspet
tasse, con l'aiuto dell'infla
zione. 

Chi invece non ha pa
gato, non sta pagando, o 
sta pagando molto meno 
del dovuto, sono come al 
solito i ricchi, sono coloro 
le cui dichiarazioni dei 
redditi andrebbero accu
ratamente controllate. Tali 
dichiarazioni, come abbia
mo visto, giacciono am-
niuchiate neali u//ici da 
4 anni, senza che nessu
no ci dia nemmeno un'oc
chiata. Il gigantesco in
golfamento determinatosi 
ha questo risultato: che i 
grossi contribuenti conti
nuano più che mai a eva
dere, e che la forbice del
l'ingiustizia fiscale conti
nua ad allargarsi a dan
no dei piccoli e soprattut
to dei lavoratori e dei pen
sionati. 

Ultima osservazione. Le 
ingenti somme che lo Sta
to non incassa (si pensi 
solo a quei 3000 miliardi 
di imposte già accertate e 
non iscritte a ruolo) si 
traducono in disponibilità 
finanziarie che dovrebbe
ro e potrebbero esserci, e 
non ci sono: e quindi in 
spese sociali non fatte, in 
investimenti produttivi non 
eseguiti, e cosi via. Tutto 
il discorso sul disavanzo 
del bilancio, sulla e neces
sità » di contenere la spe
sa pubblica, sul costo « ec
cessivo* delle riforme an
drebbe impostato ben di 
versamente, se nel capito
lo delle entrate statali non 
vi fossero i vuoti provoca
ti dal caos tributario. 

Tutto questo dimostra 
più che a sufficienza ciò 
che noi abbiamo subito de
nunciato: e cioè che il pol
verone improvvisamente 
sollevato da Fanfani sulla 
questione del e cumulo » 
ha avuto lo scopo di copri
re ben più ampie e gene
rali iniquità tributarie. Il 
« cumulo » è problema gra
ve, un'ingiustizia in più 
da sanare, e sulla quale i 
comunisti hanno avanzato 
concrete e attuabili propo
ste a vantaggio dei lavora
tori dipendenti e autonomi. 
Ma treni'anni di gestione 
democristiana del governo 
(con la cooperazione di al
cuni ministri socialdemo
cratici) hanno creato in 
Italia un meccanismo fi
scale tra i più turpi del 
mondo; per gettare infine 
tutto a catafascio. Lorsi-
onori ringraziano. Tanto 
c'è chi paga, direttamen
te dalla busta paga o dal 
libretto di pensione. 

Motivato «no» del PCI al complesso delle norme sull'ordine pubblico 

Un'efficace azione antifascista 
esige una diversa linea politica 

La dichiarazione di voto del compagno Natta - Sono state ottenute modifiche ma restano ancora 

margini troppo larghi di arbitrio - Strumentale manovra fascista - Una dichiarazione della presi

denza del Consiglio - La legge, approvata dalla maggioranza e dalle destre, passa ora al Senato 

Un successo che conferma la crescita 

politica e organizzativa del Partito 

Gli iscritti 
al PCI sono 

1.658.615 
Superato con 
forte anticipo 

il totale 74 
Quasi 30 mila reclutati alla FGCI - Lanciata 
dalla Segreteria una « campagna di nuove 
adesioni » - Le novità sociali e i diversi fat
tori che fanno da sfondo all'analisi dei dati 

La maggioranza di centro
sinistra ha approvato Ieri not
te alla Camera, con l'appor
to del voti missini e liberali. 
11 provvedimento sull'ordine 
pubblico In un testo che, ben
ché modificato In più parti 
grazie soprattutto alla pres
sante azione del gruppo co
munista, mantiene un carat
tere fortemente negativo, spe
cie sotto 11 profilo di una rea
le tutela del diritti di liberta 
del cittadini. 

Questo l'esito della vota
zione: 

Presenti 311 
Votanti 50» 
Maggioranza 353 
Favorevoli '.123 
Contrari 187 
Astenuti 2 

(I voti contrari sono stati 
quelli del gruppo comunista, 
a cui si sono aggiunti una 
ventina di deputati della mag
gioranza, La legge passa ora 
al Senato). 

Al miglioramento della nor
mativa penale e procedurale 
per la prevenzione e la re
pressione del crimini e delle 
attività fasciste, corrisponde 
l'introduzione di norme chia
ramente Involutive e che con

traddicono un Indirizzo di 
rinnovamento della politica 
per la difesa dell'ordine de
mocratico. Da qui 11 voto con
trario del gruppo comunista 
motivato dal compagno Nat
ta. La sinistra Indipendente 
si è Invece astenuta con una 
presa di posizione molto se
vera (sviluppata dall'on. Ma
sullo) nel rispetti della ge
stione dell'ordine pubblico. 

Prima di dare conto della 
lunga seduta occorre riferire 
che la giornata è stata con
trassegnato anche da un ser
rato confronto, fuori dell'au
la, fra le forze di maggioran
za e soprattutto all'interno 
del PSI ove ha creato grave 
imbarazzo 11 confermato in
tendimento del missini di vo
tare a favore della legge. Da 
parte socialista si è solleci
tato il presidente del Consi
glio ad una esplicita ripulsa 
del voti missini. Per ore è 
circolata la voce che l'on. Mo
ro avrebbe fatto una dichia
razione dinanzi al deputati, 
ma poi ci si è limitati ad una 
nota scritta della presidenza 
del Consiglio In cui si dice 
che « 11 voto del partito di 
estrema destra ha un evlden-

Discorso di Berlinguer a Genova 

La crisi produttiva 
conferma l'esigenza 
d'una svolta di fondo 
Denunciati i pericoli della linea fanfaniana, che non può 
risolvere i problemi del Paese e che rappresenta una 
minaccia per quelle stesse forze democristiane che non 
vogliono svolgere un ruolo di conservazione e di freno 

Dal nostro inviato 
GENOVA, 7 

Oggi a Genova e domani a 
Savona. Il segretario rene-
rale del partito, Enrico Ber
linguer, sta proseguendo 11 
suo giro elettorale comincia
to nelle zone meridionali, 
segnate dall'abbandono e 
dal peggiore clientelismo, di 
Avellino e di Benevento, pro
seguito con 11 discorso al gio
vani alla Basilica di Mas
senzio a Roma; ora è giunto 
In Liguria, una regione in cu: 
1 lavoratori e tut ta la popo
lazione pagano un prezzo al
to per 11 malgoverno de. sia 
negli indirizzi di politica ge
nerale che nella pratica poli
tica locale. 

Presentato dal segretario 
della federazione compagno 
Montessoro dal palco In lar
go 12 Ottobre, gremito di 
una folla combattiva ed en
tusiasta, 11 compagno Ber
linguer ha affrontato nel suo 
discorso I punti centrali del
la prospettiva politica gene
rale e della crisi economica, 
fortemente sentita In questa 
citta Industriale, fatta di 
operai, di tecnici, di Impie
gati, di Imprenditori picco
li e medi In grave difficoltà, 
che stanno oagando alti prez
zi per le errate scelte fatte 
dalia DC e dal governi che 
essa ha guidato per oltre 
venti anni; scelte errate che 
oggi stringono la città e la 

regione in una perdurante 
recessione. 

Al comunisti si giunge a 
Imputare in questi giorni, da 
parte di alcuni gruppi più 
ottusi della DC, di mostrare 
un eccessivo accanimento 
nel denunciare e nell'inetti-
zare la linea politica, inte
gralistica e di furioso anti
comunismo, che 11 segreta
rio DC, Fanfani, porta avan
ti e tenta di Imporre al suo 
partito e nel paese. Berlin
guer ha risposto a questa sor
ta di accusa — che comun
que rivela disagio e imba
razzo nelle file dell'Integra
lismo democristiano — soste
nendo In primo luogo quan
to già è stato Più volte det
to dal comunisti, e cioè che 
la linea fanfaniana rappre
senta — e in particolare in 
questa fase critica della so
cietà italiana — un pericolo 
oggettivo per II paese. Si 
t rat ta di una linea faziosa, 
che tende a dividere le for-
ze lavoratrici! che vuole sca
tenare una campagna irra
zionale contro il partito co
munista, che coinvolo'»' nella 
sua cieca offensiva il partito 
socialista e I sindacati; si 
t ra t ta poi di una linea che 
non può In alcun modo ri
solvere i gravi e urgenti pro
blemi che assillano l'Italia 
e per i quali — come sempre 

Ugo Baduel 
(Si'guc in ultima pattina) 

Nella prima conferenza stampa dopo la disfatta in Indocina 

Ford ribadisce l'impegno militare in Asia 
Un milione di persone a Saigon manifestano a sostegno del programma di 
conciliazione e di ricostruzione nazionale del governo rivoluzionario provvisorio 

I Il presidente Ford si è pre-
tentato oggi alla sua prima 
conferenza stampa dopo la 
'disfatta in Indocina con un 
'discorso privo di qualsiasi ri
flessione autocritica. Egli si 
« detto « fortemente convinto 
che un proseguimento della 
politica di t'ondo condotta dai 
presidenti repubblicani negli 
ultimi otto unni sarà un bene 
;pcr l'America ». Non sono 
mancate rinrfermazioni della 
continuità della politica di in
ferenza nel sud-est asiatico. 
iLa sconfitta in Indocina, ha 
;detto, « non è reale v nb.i-
«fendo poi gli unpcgni mili

tari con i regimi prò ameri
cani della regione. 

Intanto a Saigon oltre un 
milione di cittadini ha dato 
il huo appoggio al program
ma del GRP contenuto nel 
messaggio letto dal generale 
Tran Van Tra del comitato 
militare amministrativo della 
città. In esso sono ribaditi i 
principi di clemenza, conci
liazione nazionale e parteci
pazione di tutta la cittadinan
za ai compiti di ^costruzione 
nuzionale che sono stati seni 
pre presenti nell'azione puh-

I tic.i delle l'mve di libera/ione 
| IN ULTIMA 

Misteriosa scomparsa 
di un magistrato 

romano di Cassazione 
D.i un g.oroo e miv/u poli/ a e carabinieri sono ,magnati 
nella Capitale nelle ricerche del consigliere di Ca^uione 
Giuseppe Di Gennaro, scomparso misteriosamente martedì 
sera dopo lo *J.'Ì L'auto del inrfgistl'.ito — the e capo del 
l'ufficio studi de^li isi tut, di pre\cn/iotie e di |)cn,i de1 

ministero di tira/ia e (l.llstl/i.i v stila rt/owil i da\a*lti 
allo stad o Olimpica um &t!l sporteli semiaperti A PAG. 6 

te carattere strumentale e di 
disturbo», e si attribuisce al
la legge un significato anti
fascista e di difesa dell'ordi
ne democratico, 

Questa presa di posizione 
sembra aver soddisfatto solo 
parzialmente 1 socialisti. Il 
cui gruppo, come riferiamo 
più avanti, ha votato anche 
alcuni emendamenti assieme 
al comunisti. Le riserve fra i 
deputati del PSI si sono con
cretate in una presa di posi
zione pubblica di 8 parlamen
tari della sinistra che hanno 
dichiarato di votare a favo
re della legge solo per disci
plina di partito « per garan
tire il massimo di unità di 
fronte alla difficile prova elet
torale che avviene in un qua
dro politico fortemente Intor
bidato dalla iniziativa fanfa
niana e dallo strumentale in
serimento neofascista ». 

Questa situazione all'inter
no del gruppo socialista ha 
provocato la decisione di far 
pronunciare la dichiarazione 
di voto . direttamente al se
gretario del partito De Mar
tino In luogo del capogrup
po, come previsto. Il segreta
rio socialista ha teso a valo
rizzare in modo speciale le 
parti della legge che si rivol
gono alla repressione del pe
ricolo fascista, e ha vivamen
te polemizzato contro qualsia
si riesumazlone, anche sur
rettizia, della teoria degli op
posti estremismi. 

Il compagno Natta, nel con
fermare il voto contrarlo del 
nostro gruppo, ha rilevato che 
l'atteggiamento dei comunisti 
è stato fin dal primo momen
to chiaro e coerente ed è val
so a bloccare 11 tentativo di -
Imbastire una agitazione an
ticomunista pretestuosa e una 
campagna che aveva altri fi
ni che non quelli della tute
la dell'ordine democratico. 

Spetta ai comunisti, ha det
to Natta, il merito di avere 
sottratto questo delicato te
me alle trattative separate 
del partiti di maggioranza 
per farne oggetto di un con
fronto responsabile; un con
fronto che, per noi. ha teso 
a criticare disposizioni peri
colose e al limite della costi
tuzionalità e anche ad avan
zare proposte di più incisive 
norme e strumenti di lotta 
alla violenza fascista. 

Alla base dell'azione del de
putati comunisti è un giudi
zio di gravità dello stato del 
Paese e l'esigenza di una ri
flessione sulle cause, e di 
una correzione profonda del
l'Indirizzo politico In senso 
antifascista. Inoltre, pur sa
pendo che 1 guasti gravi che 
si sono registrati non sono 
imputabili soprattutto a man
canza di leggi, non abbiamo 
opposto una posizione pregiu
diziale ma anzi abbiamo vo
luto un esame costruttivo per
ché non abbiamo considerato 
questa legge, una legge li
berticida o tale da stravolge
re il sistema delle garanzie 
costituzionali, come da qual
che parte si è ritenuto (se 
tale fosse stato il nostro giu
dizio avremmo condotto una 
battaglia conseguente per im
pedire che la legge passasse). 

Crediamo — ha aggiunto 
Natta — che il nostro atteg
giamento abbia avuto un ef
fetto positivo anche su altri 
gruppi, se è vero, ad esem
pio, che il gruppo della DC 
si è atteggiato diversamente 
dalla indicazione che veniva 
dal quotidiano ufficiale del 
suo partito accettando di fat
to il confronto, e se è vero 
che oggi nessuno più consi
dera superfluo l'aver portato, 
come noi abbiamo voluto, 
questa legge alla discussione 
in aula. 

Alcuni giornali hanno nota
to che una materia di questo 
genere non doveva essere af
frontata in un periodo pre-
elettorale, ma i tempi e le 
impostazioni non sono stati 
scelti dai comunisti. Essi han
no fatto invece 11 possibile 
perché il confronto sfuggisse 
ad una deteriore suggestione 
propagandistica. Naturalmen
te ciò non ha comportato una 
rinuncia alla Indicazione del
le cause e delle responsabi
lità per lo stato dell'ordine 
democratico e dell'ordine pub
blico e si è demistificato il 
tentativo di attribuire a fa
talità l'aggravamento della 
situazione. SI e invece posto 
in primo plano 11 fatto che 
viene sviluppata da parte del
la DC una linea di faziosità 
e di scontro anticomunista, 
che e l'opposto di ciò che 
occorre al Paese. Il quale ha 
bisogno de) massimo di unità 
e di solidarietà delle forze 
democratiche, Quando sì gri
da, come fa 11 sen. Fanfani, 
al pericolo comunista, si de
ve dire che si va fuori stra
da. Ora i settori di maggio
ranza si dolgono per il voto 
mussino. Tutti sanno che si 
trat ta di una manovra, ma 
bisogna pur riconoscere che 
a quel voto un qualche appi
glio e .stato oflcrto con la 

e. ro. 
(brillìi- in ultima litichiti) 

La Segreteria del PCI chiama i compagni a intensificare il lavoro elettorale 

Sviluppare la diffusione dell'Unità 
e conquistare migliaia di abbonamenti 

L'inizio della campagna elettorale trova 
tutto 11 Partito fortemente impegnato nel 
lavoro di propaganda. In questo quadro, la 
attività di diffusione de «l 'Unità», stru
mento essenziale di Informazione e di orien
tamento, sta già ottenendo risultati di gran
de rilievo. Il Primo Maggio « l'Unità » ha 
superato 11 milione e 200 mila copie, e la 
domenica 4 maggio tono state tirate e dif
fuse oltre 800 mila copie. Sono cifre che 
nessun quotidiano Italiano si è mal sognato 
di raggiungere. S) tratta ora di intensifi
care il lavoro nel corso di tutta la campa
gna, fino al 15 giugno. Ogni domenica e ogni 
festività, devono essere giornate di diffusio
ne straordinaria. Nel giorni feriali occorre 
Incrementare la diffusione capillare, parti
colarmente In direzione dei giovani, davanti 

alle fabbriche, alle scuole, agli uffici, pren
dendo anche iniziative collegato agi) avveni
menti, alle lotte, ai fatti di interesse locale. 
Infine bisogna sviluppare rapidamente la 
campagna di abbonamenti speciali elettorali 
e raggiungere gli obiettivi finali per gli ab
bonamenti ordinari. SI darà in questo modo 
il massimo contributo allo smascheramento 
delle menzogne e delle distorsioni della TV e 
della stampa avversaria. SI farà prevalere 
la linea del confronto democratico contro la 
linea fanfaniana della rissa e della faziosità 
anticomunista. SI farà conoscere, tra mai-
se sempre crescenti di uomini, di donne, di 
giovani elettori, quale è la posizione, quali 
sono le Idee, quali sono gli obiettivi del 
Partito comunista Italiano. 

LA SEGRETERIA DEL PCI 

| Un'importante verifica del
l'ulteriore crescita politica e 

| organizzativa de) PCI è stata 
, resa nota ieri dalla Segrete-
| ria; già una settimana fa il 
i numero degli iscritti al parti-
j to per quest'anno aveva supe

rato quello del totale deci! 
Iscritti alla fine dell'an
no scorso. Più esattamente. 

! 1.657.815 • militanti avevano 
i preso la tessera '74; e sin da 

ora — cioè a campagna tut-
i t'altro che conclusa — sono 

1.658 615 ad avere quella de) 
'75. Anche 1 primi risultati 
dell'iniziativa tra i più gio
vani sono decisamente poeti
vi: ovunque la FGCI ha già 
superato (anche In questo ca
so con largo anticipo sull'an
no scorso) quota Wo del tes
seramento '74, con già quasi 
30 mila reclutati. 

In considerazione di questi 
successi, delle potenzialità 
che essi indicano e. più an
cora, dell'Importanza dell'or
mai prossima scadenza eletto-

'Segue in ultima pagina ) 

La pressione dei lavoratori fa avanzare la riforma 

Finalmente varato dal governo 
l'aggancio tra pensioni e salari 

La decisione presa ieri dal Consiglio dei ministri • I miglioramenti previsti per gli iscritti all'INPS, gli invalidi civili 
e le pensioni sociali - Ritocchi alle contribuzioni • Adottati provvedimenti per l'editoria, la piccola industria, la pesca 

Il Consiglio del ministri, riunito Ieri pomeriggio, ha adottato provvedimenti 
stria, la pesca, alcuni tipi di lavori pubblici. Il provvedimento di gran lunga 
dell'accordo con I sindacati sulle pensioni. I lavoratori italiani fanno un nuovo 
previdenziale, iniziata nel 1969 con la fissazione della pensione in percentuale 
nismo di adeguamento permanente agli incrementi del salario. E' il risultato 
generali, che hanno visto rinsaldarsi l'unità di interessi fra i lavoratori della produzione 

Importanti decisioni CGIL, CISL, UIL 

Verso nuove grandi lotte 
nelle città e nei campi 

Il 14 si fermano la Campania e le PP.SS. - Scioperi nei trasporti e in altri settori 

La lotta per la difesa e lo 
sviluppo dell'occupazione, una 
divenga politica degli Investi
menti, la rinascita del Mezzo
giorno, dopo 11 grande scio
pero generale del 22, prosegue 
con forza e continuità. La se
greteria della Federazione 
CGIL, CISL, UIL Ieri ha preso 
nuove, Importanti decisioni 
fra cui quella dell'apertura 
della vertenza sul ruolo ohe 
devono assumere le aziende a 
partecipazione statale, quale 
«strumento di qualificazione 
dell'intervento pubblico — af
ferma il comunicato del sin
dacati — nell'economia nazio
nale e per il superamento del-
la crisi. Massimo sostegno vie
ne dato allo sciopero generale 
della Campania che rappre
senta « un momento significa
tivo dell'impegno del movi
mento sindacale ». Il 14, assie
me al lavoratori campani, si 
fermeranno per almeno due 
ore (salvo decisioni diverse di 
carattere locale) tutte le 
aziende delle Partecipazioni 
statali e della Montedlson. 

I A Napoli parleranno un se
gretario generale della Fede
razione unitaria, un segreta
rio della Federazione regio
nale campana e due segreta
ri generali delle categorie 
del settore Industriale. Alla 
manifestazione di Napoli 
parteciperanno delegazioni 
di lavoratori provenienti da 
ogni parte d'Italia. 

E' stato Inoltre deciso di 
effettuare uno sciopero di 
tutto il settore del trasporti 
per 11 27 maggio, che inte
resserà 1 servizi e le fabbri
che di auto e le aziende col
legate le cui modalità saran
no decise con le categorie in
teressate. Sempre d'intesa 
con le categorie e le organiz
zazioni territoriali si darà 
vita ad una grande giornata 
di lotta per I problemi del
l'agricoltura e dell'edilizia. 
Infine verrà esaminata la si
tuazione de) oubbllco Impi?-
go. E' stata poi convocata la 
conferenza del delegati d! 
azienda e delle organizzazio
ni per 1 giorni £9, 30, 31 pros

simi a Kiralni. per affronta
re 1 problemi della ripresa 
produttiva, delle ristruttura
zioni, degli Investimene. 

A pag. 4 il servizio sulla Cam- | 
pania. I 

Perquisita 
la direzione 

di « Avanguardia 
operaia » 

Ieri sera a Roma, polizia o 
carabinieri hanno perquisito, 
•u mandalo del giudice Buogo, 
Ire sedi di « Avanguardia ope
raia », Fra cui quello dolla di
rezione nazionale del movimen
to. Si ignorano, per oro, le ra
gioni di un atto coti grave che 
ha portato al sequestro anche 
di documenti politici e degli 
elenchi degli iscritti. 

A PAC. 10 

per le pensioni, l'editoria, la piccola Indù-
più importante è la traduzione in legge 
passo in avanti sulla via della riforma 
dei salari, con la creazione di un mecca-
di lunghe lotte, fra cui alcuni scioperi 

e gli anziani, fra categorie 
diverse in un grande movimeli 
to ebe lia battuto la resisten7S 
della DC e del padronato. Que
sta unità ha ora un nuovo 
caposaldo: le conquiste salif-
riali M tradurranno in miglio
ramento diretto per tutti i pen
sionati. 

La conquista dell'aggancio va 
' unita a miglioramenti ecor» 
enui immediati. 

E' previsto l'aumento di 
13.000 mensili compreosne d> 
gli aumenti derivanti dalla -ca
la mobile, a partire da) 1. gen
naio 1975. delle pensioni infe
riori a 100 000 mensili, aumen
to che e corrisposto anche w 
titolari di pensione sociale. t D 
minimo di pensione a carico 
del fondo pernioni lavorntorl 
dipendenti e elevato ria 421S0 
a 55 950 lire, mentre il m mino 
di pensione dei lavoratori au 
lunomi e sal.to d.t 34 R00 » 
47 800. La pensione sociale pj«-
sa da 25.850 lire a 3S 850 Ana
loghi miglioramenti vengono in
trodotti per le pensioni ai ci^ 
chi civili, ai sordomuti, ai rmi 
tilati e Im alidi e.vili: per que
ste categorie viene anclie »n-
trodotto il congegno di adegua 
mento delle pensioni collegato 
all'andamento del costo della 
vita. 

Per quanto riguarda Taguan 
ciò il procedimento p-e\edc: 
a) l'aggancio dei trattamenti 
mnimi alla dinamica snlari.iV 
delle retribu7ionj minime con-
trattuali degli operai dell in 
(St'znr' in ultimo pusilli! 
A PAG. 2 LE ALTRE DECI

SIONI DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI 

a che serve 
U> COMPARSA ieri sul 
Lj « Corriere della Sc
rii » la Quarta puntata, in
titolata « Radiogra/ia de
nti schieramenti m vista 
dette elezioni regionali», 
dedicata questa volta al 
partito socialdemocratico 
di Tonassi. Essa si com
pone di due scritti: uno 
di Pier Carlo Mastni in 
cui si cerca di spiegare 
perdili occorre votare per 
il PSDI e l'altro di Arrigo 
Benedetti che sostiene il 
contrario, e siccome con 
Benedetti, come quasi 
sempre del resto, starno 
perfettamente d'accordo, 
ci occuperemo soltanto del 
primo articolo, quello in 
cui si consiglia il voto ai 
socialdemocratici, e pm 
precisamente del punto m 
cwi è detto clic il partito 
della socialdemocrazia ita

liana « pone ai giovani 
una serie di quesiti: qua
le la sua tradizione? Qua
le 11 suo ruolo oggi? Qua
le Il suo avvenire? ». 

Ora noi vorremmo sape
re se conoscete un solo 
giovane, tra quanti ne in
contrate, che si ponga que
sti interrogativi. Provate a 
Immaginarne uno aggron
dato, inquieto, perplesso. 
Avvicinatelo con circospe
zione e Insieme con cor
dialità e domandategli clic 
cosa lo tormenta: « No-i 
riesco a scoprire — vi r • 
sponderà lui cupo — (a 
tradizione del partito dt 
Cartglia » e si vede che 
so/lre davvero. Un suo 
compagno, più in là, ap
pare scosso. La tradizione 
bene o male l'ha scoperta, 
ma ignora il suo ruolo di 
oggi. Cile farà, intatti, nel 

pomeriggio? E poi la vita 
e lunga. Durasse soltanto 
un giorno, la direzione so
cialdemocratica potrebbe 
cavarsela con un cinema, 
ma Pier Carlo Masmt sa 
clic i giorni postano e giu
stamente si domanda, a 
proposito del PSDI: «Qual 
i II suo avvenire? ». Que
sto è impossibile preveder
lo, perché mentre per gli 
altri partiti voi riuscite a 
immaginare che un gior
no, sia pure lontanissimo, 
ci saranno altri De Mar
tino, altri Lombardi, così 
come ci saranno altri Ber
linguer o altri Pajetta. i 
Tanasst e gli Orlandi sem
brano esistere per cosi di
re a consumo. La natura 
stessa, quando ce li mo
stra vivi, si icnde conto di 
aver esagerato. Se ci Jos-
seio soltanto loro, nella 

ala. nessuno al mondo co
noscerebbe la parola bis. 

La venta e che il PSDI 
esiste soltanto perche esi
ste il senatore Saragat, il 
quale liu letto Goethe, co
me tutti sanno, e ci si r 
tutto una posizione, non 
abbiamo mai conosciuto 
nessuno al quale una buo
na lettura ubbia /ruttato 
tanto. Quando Saragat si 
alza a parlare tutti mor
morano ammirati: ti Ha 
letto Goethe» a lo ascol
tano come un oracolo. E 
Tonassi non ha /orse let
to, senza traduzione. Gì-
rardenQO7 Ma il mondo è 
ingiusto, o forse la reve
renza da cui d circondato 
il senatore Saragat vume 
anche dal fatto che egli 
e un uomo d'età, aizzi 
d'annata. 

FoiiebraccBo 


